
Sono 32.989 (+ 66 rispetto a
ieri) le persone positive al
Covid19
Oggi l’Unità di Crisi della Regione Piemonte ha comunicato che
i pazienti virologicamente guariti, cioè risultati negativi ai
due test di verifica al termine della malattia, sono 26.858
(+12 rispetto a ieri), così suddivisi su base provinciale:
3369 (+0) Alessandria, 1607 (+1) Asti, 848 (+0) Biella, 2557
(+1) Cuneo, 2.401 (+1) Novara, 13.766 (+3) Torino, 1142 (+5)
Vercelli,  986  (+0)  Verbano-Cusio-Ossola,  oltre  a  182  (+1)
provenienti da altre regioni.

Altri 463 sono “in via di guarigione”, ossia negativi al primo
tampone di verifica, dopo la malattia e in attesa dell’esito
del secondo.

I decessi sono 4147. Un decesso di persona positiva al test
del Covid-19 è stato comunicato nel pomeriggio dall’Unità di
Crisi della Regione, nessuno oggi (si ricorda che il dato di
aggiornamento  cumulativo  comunicato  giornalmente  comprende
anche  decessi  avvenuti  nei  giorni  precedenti  e  solo
successivamente  accertati  come  decessi  Covid).

Il totale è quindi di 4147 deceduti risultati positivi al
virus,  così  suddivisi  per  provincia:  681  Alessandria,  256
Asti, 208 Biella, 399 Cuneo, 373 Novara, 1835 Torino, 223
Vercelli, 132 Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 40 residenti fuori
regione, ma deceduti in Piemonte.

La situazione dei contagi. Sono 32.989 (+ 66 rispetto a ieri,
di cui 54 asintomatici. Dei 66 casi, 32 screening, 28 contatti
di caso, 6 con indagine in corso. I casi importati sono 22 su
66), i casi di persone finora risultate positive al Covid-19
in  Piemonte,  così  suddivisi  su  base  provinciale:  4179
Alessandria, 1919 Asti, 1079 Biella, 3123 Cuneo, 3019 Novara,
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16.452 Torino, 1565 Vercelli, 1185 Verbano-Cusio-Ossola, oltre
a 286 residenti fuori regione, ma in carico alle strutture
sanitarie piemontesi. I restanti 182 casi sono in fase di
elaborazione  e  attribuzione  territoriale.  I  ricoverati  in
terapia intensiva sono 7 (come ieri ieri). I ricoverati non in
terapia intensiva sono 90 (- 2 rispetto a ieri). Le persone in
isolamento domiciliare sono 1424. I tamponi diagnostici finora
processati sono 597.168, di cui 333.808 risultati negativi.

26.834 pazienti guariti e 469 in via di guarigione. L’Unità di
Crisi della Regione Piemonte ha comunicato che i pazienti
virologicamente guariti, cioè risultati negativi ai due test
di  verifica  al  termine  della  malattia,  sono  26.834
(+14 rispetto a ieri), così suddivisi su base provinciale:
3362 (+0)

I sette poli di innovazione
piemontesi  “Insieme  per  far
crescere il territorio”
Presentato  il  25  ottobre  il  Sistema  Poli  Piemonte .
L’ecosistema è formato da oltre 1200 imprese e organismi di
ricerca Marnati:  “Passo  importante  per  dare  continuità
attraverso un lavoro di sinergia”

“Questa è per noi una giornata emozionante: dopo un periodo
segnato da varie problematiche finalmente si riparte, e si
riparte  con  la  nuova  programmazione  e  quindi  con  nuovi
obiettivi da raggiungere. Di lavoro ne è stato fatto molto, i
poli sono ben radicati sul territorio e ora, con il lancio del
“sistema”  è  stato  compiuto  un  passo  importante  per  dare
continuità attraverso un lavoro di sinergia.
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Sono molte le cose che abbiamo in mente di realizzare con la
nuova programmazione, molti dei bandi che partiranno saranno
dedicati alle imprese, che attraversano una fase difficile e
che hanno bisogno di ripartire. Quello che faremo insieme sarà
un viaggio proficuo che ci porterà al raggiungimento di molti
risultati”.  Con  queste  parole  Matteo  Marnati,  assessore
all’Ambiente,  Energia,  Innovazione  e  Ricerca  della  Regione
Piemonte ha aperto la presentazione del Sistema Poli Piemonte,
una rete di oltre 1200 imprese, di cui il 70% sono Pmi, enti
di  ricerca  e  università  del  territorio,  con  circa  1300
progetti realizzati in 13 anni di attività e 100 progetti
europei  con  aziende  aderenti  ai  Poli,  in  totale  oltre
diecimila  realtà  coinvolte.

Il Sistema Poli ha l’obiettivo di valorizzare le competenze
settoriali  acquisite  dal  2009  dai  sette  Poli  (Agrifood,
BioPmed, CGreen, Clever, Mesap, Pointex e Ict) e va al di là
delle  singole  specializzazioni  verticali,  facendo  dello
scambio e della contaminazione il punto di forza di un modello
di supporto all’innovazione unico, organizzato e sostenibile.
Il lavoro insieme non eliminerà le specificità di ognuno ma
aiuterà a mettere a fattor comune ciò che serve per affrontare
e sfide della transizione industriale. C’è bisogno di cross-
settorialità, secondo tre principali traiettorie individuate
dalla  Regione  Piemonte  nella  Strategia  di  Specializzazione
Intelligente  (S3):  trasformazione  digitale,  transizione
ecologica e del benessere delle persone e della comunità.

Carlo Piazza, presidente del Consorzio Univer di Vercelli,
Gestore  in  Ats  con  Environment  Park  del  Polo  CLEVER,
sottolinea: “Siamo coinvolti da oltre 10 anni sul Polo di
innovazione, per agevolare le imprese e il territorio nello
sviluppo di percorsi di innovazione. Ora le nostre azioni – in
particolare, di raccordo tra mondo produttivo e mondo della
ricerca,  di  supporto  e  orientamento  verso  opportunità  di
finanziamento  –  si  rafforzano  ulteriormente  con  la
partecipazione al Sistema dei Poli piemontesi. Il Consorzio,



attraverso il Polo, è attivo sulla traiettoria dedicata alla
Transizione  ecologica  ed  è  operativo  nel  recepire  idee
progettuali delle imprese, che potranno accedere alle offerte
che la Regione Piemonte e il PNRR mettono a disposizione per
la ricerca e l’innovazione”.

I  Poli  svolgono  attività  di  animazione  e  networking,
comunicazione,  formazione  e  supporto  al  trasferimento
tecnologico, e d’ora in poi avranno una maggiore attenzione a
promuovere  lo  sviluppo  e  l’innovazione  trasversale  a  più
settori e sistematizzare dati e competenze per creare azioni
ancora più efficaci. Ciò garantirà sempre più attività di
scouting e di collaborazione tra le imprese, in una logica di
rete.

Il Sistema Poli si concentra anche sulle opportunità del Pnrr.
Tra  queste  opportunità  c’è  Nodes  (Nord  Ovest  Digitale  E
Sostenibile),  uno  degli  undici  Ecosistemi  dell’Innovazione
finanziati dal Ministero dell’Università e della Ricerca, che
è stato presentato durante l’incontro. Nodes tramite il Pnrr
porterà 110 milioni di euro tra Piemonte, Valle d’Aosta e le
province  più  occidentali  della  Lombardia,  Como,  Varese  e
Pavia. Il Politecnico e l’Università di Torino, insieme a una
rete di 24 partner pubblici e privati, puntano a creare in tre
anni filiere di ricerca e industriali nei settori legati alle
vocazioni del nostro territorio. Delle risorse già individuate
54 milioni di euro saranno impiegati in “bandi a cascata” per
accrescere  le  competenze,  valorizzare  la  ricerca  e
trasferimento  tecnologico.
Maggiori informazioni sul Sistema Poli e sui singoli Poli di
Innovazione  sono  online  sul  sito:
https://sistemapolipiemonte.it/



Confagricoltura:  Deposito  di
scorie  nucleari,  il  danno
maggiore  è  per  il  settore
primario
Ieri il presidente di Confagricoltura Piemonte Enrico Allasia
è intervenuto in video conferenza al Tavolo per la trasparenza
e  la  partecipazione  nucleare  organizzato  dalla  Regione
Piemonte  per  discutere  delle  ricadute  socio-economiche
derivanti relative alla costruzione del Deposito nazionale di
scorie nucleari e Parco tecnologico.

“L’agricoltura – ha detto Enrico Allasia – è il settore che
paga il danno più rilevante alla costruzione del Deposito di
scorie  nucleari  e  Parco  tecnologico.  Partiamo  dalla
superficie: 150 ettari di terreno accorpati, superficie che
sarebbe  estremamente  complicato,  per  non  dire  quasi
impossibile pensare di mettere insieme in un’operazione di
riordino fondiario. Parliamo di 1 milione e 500mila metri
quadrati  di  terreno,  per  l’esattezza  una  superficie
corrispondente  a  210  campi  da  calcio  messi  uno  accanto
all’altro, un quadrato di 1,2 chilometri di lato”.

Il presidente di Confagricoltura Piemonte ha sottolineato come
le  aree  state  individuate  in  Piemonte  siano  estremamente
interessanti  dal  punto  di  vista  produttivo:  si  realizzano
produzioni  foraggere  e  cerealicole  che  costituiscono  la
materia  prima  essenziale  per  lo  sviluppo  della  filiera
zootecnica da latte e da carne. “Altre aree – ha aggiunto
Allasia  –  si  avvicinano  pericolosamente  a  siti  tutelati
dall’Unesco oppure, nel caso di Mazzè – Caluso, ad aree vitate
di pregio a poche centinaia di metri da un parco naturale con
all’interno un lago”.
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Il danno non sarà soltanto diretto, ossia per le terre che
verranno sottratti alla produzione, ma a cascata si avrà un
deprezzamento  inevitabile  di  tutte  le  aree  contigue,  nel
raggio di molti chilometri.

“Pensare di isolare il deposito e parco tecnologico, limitando
il danno – ha dichiarato Allasia – è pura utopia”.

Il danno interesserà l’agricoltura, il paesaggio, il turismo
rurale.  Per  questo  Confagricoltura  Piemonte  ha  chiesto  di
conoscere  quali  sono  le  procedure  previste  in  caso  di
esproprio dei terreni, come verrà determinato il valore  dei
terreni destinati a deposito, quali azioni di mitigazione dei
danni  patrimoniali,  derivanti  dal  deprezzamento  del  valore
paesaggistico  e  ambientale  delle  aree  circostanti  verranno
messe in atto e come e con chi verrà affrontato il confronto.
“A  questo  riguardo  chiediamo  che  vengano  coinvolte  le
organizzazioni di categoria e le istituzioni locali. Ribadiamo
ancora  –  ha  concluso  il  presidente  di  Confagricoltura
Piemonte   –  che  è  necessario  guardare  altrove,  perché  il
Piemonte non può permettersi di rinunciare al proprio futuro:
se dobbiamo quantificare le ricadute socio economiche, diciamo
che  un  intervento  di  questo  tipo  produrrebbe  un  danno
irreparabile  e  dunque  impagabile”.

 

 

 



Bonus  Edilizia
Confartigianato: “Non si può
fallire per troppi crediti”
«Le imprese stanno fallendo… perché hanno troppi crediti».

È la provocazione lanciata da Confartigianato per denunciare
la  situazione,  paradossale,  delle  migliaia  di  imprese  di
costruzione che rischiano la chiusura a causa dei “troppi
crediti”  dopo  aver  effettuato  lavori  nell’ambito  delle
riqualificazioni del patrimonio immobiliare.
«I  lavori,  –  spiega  Giuseppe  Trossarello,  rappresentante
provinciale degli Edili di Confartigianato Cuneo – incentivati
dal superbonus e dai bonus edilizia, rischiano di fermarsi per
il blocco del sistema della cessione dei crediti a causa della
stretta adottata dalla maggior parte delle banche e degli
intermediari finanziari, mettendo le nostre imprese a dover
gestire cantieri con prezzi dei materiali alle stelle, ma
senza liquidità.

Siamo  all’ultimo  capitolo  di  una  storia  infinita  che  da
novembre 2021 ha visto il Governo intervenire ben 7 volte con
modifiche  normative  sul  meccanismo  della  cessione  dei
crediti».
«I continui cambiamenti delle regole – aggiunge Pietro Marco
Bertolotti, presidente dell’Area Edilizia di Confartigianato
Cuneo – hanno gettato nell’incertezza gli operatori e reso
estremamente  prudente  l’atteggiamento  degli  intermediari
finanziari che avevano garantito l’acquisto dei crediti.

In molti hanno chiuso gli acquisti per raggiunta capacità
fiscale. Risultato: le imprese non riescono a recuperare i
crediti presenti nei propri cassetti fiscali per lavori già
eseguiti e non possono pagare dipendenti, fornitori, tasse e
contributi».
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Confartigianato è da mesi impegnata a lottare affinché il
superbonus 110% venga rimesso in condizioni di far lavorare la
filiera edile. Lo scorso anno l’incentivo ha contribuito in
maniera rilevante all’aumento del 6% del PIL e adesso, invece,
si  trova  di  fronte  al  blocco  del  mercato  dei  crediti  di
imposta.

«Nei  giorni  scorsi  –  commenta  Luca  Crosetto,  presidente
provinciale Confartigianato Cuneo – il Parlamento ha raccolto
il nostro allarme e le nostre preoccupazioni e ha approvato,
all’unanimità  dalla  Commissione  Industria  del  Senato,  una
risoluzione con la quale si chiede al Governo che “i crediti
di imposta incagliati nei cassetti fiscali delle imprese che
hanno  operato  nell’ambito  del  Superbonus  110%  siano
sbloccati”».

La  risoluzione  di  fatto  recepisce  le  sollecitazioni  di
Confartigianato e impegna il Governo ad adottare, in tempi
estremamente  celeri,  “ogni  opportuna  iniziativa,  anche  di
carattere  legislativo,  volta  a  garantire  le  più  ampie
possibilità per le imprese del settore di operare nell’ambito
degli interventi previsti dal Superbonus 110%”.

«Confartigianato – conclude Domenico Massimino, vicepresidente
nazionale  di  Confartigianato  Imprese  –  considera
indispensabile un rapido intervento per sanare la situazione
pregressa attraverso: un intervento straordinario che metta in
campo dei “compratori” di ultima istanza e, parimenti, una
conversione dei crediti in titoli negoziabili sul mercato».

L’Associazione ha anche stilato una serie di proposte che
prevedono,  tra  l’altro:  l’ampliamento  della  platea  dei
cessionari, la possibilità di utilizzare anche oltre l’anno
2022  la  quota  di  credito  d’imposta  non  fruita,  la
semplificazione  delle  procedure  per  l’istruzione  delle
pratiche  di  cessione,  l’unificazione  delle  procedure  per
l’istruzione delle pratiche di cessione rendendo “connesse” le
piattaforme utilizzate dai diversi istituti di credito.



Stop al bollo per tre anni e
sgravi Irap per le imprese
Ridurre la pressione fiscale verso i cittadini e le aziende
piemontesi: è l’obiettivo della Giunta regionale che nella
Legge di Stabilità 2020 ha introdotto due misure specifiche  
che riguardano il bollo auto e l’Irap per le imprese.
Il  documento  approvato  riguarda  le  disposizioni  per  la
formazione del bilancio annuale di previsione 2020 e verrà
sottoposto all’esame del Consiglio regionale.
«È la prima volta che in Regione viene usato uno strumento
come  la  Legge  di  Stabilità  –  spiega  il  presidente  della
Regione Piemonte Alberto Cirio –. Unascelta che abbiamo fatto
per programmare meglio la gestione delle risorse in un quadro
di  chiarezza  politica,  definendo  le  linee  guida  per  la
redazione del bilancio».
Due le novità principali che la Giunta introdurrà a partire
dal 2020.
Tutti i possessori di un veicolo Euro 0,1,2 che acquisteranno
un’auto  Euro  6  (sotto  i  100  kW)  potranno  beneficiare
dell’esenzione sul bollo per tre anni. Alla misura potranno
accedere oltre 500 mila cittadini piemontesi.
In Piemonte sono circa 223 mila i veicoli in classe Euro 0
(7,6%), 58 mila gli Euro 1 (2%) e 237 mila gli Euro 2 (8,1%):
circa il 18% del totale dei veicoli circolanti sul territorio
regionale. L’introito fiscale complessivo derivante dal bollo
è di circa 450 milioni di euro all’anno. 165 euro è il valore
medio pagato dai piemontesi per la tassa.
La seconda misura riguarda la riduzione dell’Irap, per cinque
anni, per le imprese di nuova costituzione in Piemonte o che
trasferiscono  un  insediamento  produttivo  sul  territorio
regionale,  o  per  quelle  che  assumono  o  stabilizzano  il
personale.
Lo sgravio introdotto è dello 0,92%, che corrisponde fino a
1/3  del  valore  dell’aliquota  (attestata  oggi  in  media  al
3,9%).
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In particolare per le imprese che trasferiranno in Piemonte la
propria attività produttiva l’agevolazione si tradurrà in un
risparmio complessivo medio, nei cinque anni, di 6 mila euro
per quelle con meno di 50 addetti, oltre 30 mila euro per le
aziende da 50 a 250 dipendenti e quasi 100 mila euro per
quelle con oltre 250 addetti.
Per le nuove imprese,invece,lo sgravio medio complessivo sarà
di 1800 euro per quelle  con meno di 50 dipendenti, oltre 90
mila euro da 50 a 250 e 150 mila euro per quelle sopra i 250
addetti.
Sgravio sull’Irap fino a 40 mila euro anche per le aziende che
fanno nuove assunzioni o stabilizzano contratti di lavoro,
passando da tempo determinato, apprendistato, garanzia giovani
e  alternanza  scuola-lavoro  a  un  contratto  a  tempo
indeterminato.
Un’altra misura introdotta dalla Legge di Stabilità riguarda i
danni  provocati  dalla  fauna  selvatica  e  prevede  lo
stanziamento di 6 milioni di euro per garantire i risarcimenti
alle aziende agricole.
«Questo è uno dei tagli di tasse più impattante realizzato in
Piemonte negli ultimi 10 anni – sottolinea il presidente Cirio
–. Abbiamo iniziato dal bollo anche per incentivare dal punto
di vista ambientale il rinnovo del parco auto circolante che,
nel  nostro  territorio,  è  più  alto  della  media  nazionale.
Parliamo di uno sgravio fiscale che potenzialmente raggiunge
quasi 520 mila cittadini piemontesi. La seconda misura invece
ha un obiettivo duplice: attrarre nuove imprese e dare una
ricaduta  positiva  sull’occupazione,  attraverso  una
agevolazione fiscale sull’Irap per chi sceglierà la nostra
regione  per  insediare  un’attività  produttiva  e  per  chi
assumerà nuovi lavoratori o li stabilizzerà. Abbiamo anche
voluto prevedere un intervento specifico per risarcire gli
imprenditori agricoli su una delle principali emergenze che
riguarda i danni causati della faunaselvatica. Questo è solo
l’inizio,  il  nostro  obiettivo  è  continuare  a  ridurre  la
pressione  fiscale  per  tutti  i  cittadini  e  le  imprese  del
Piemonte».



Alle  politiche  energetiche
2,5 milioni di euro
Quasi due milioni e mezzo di euro destinati alle politiche
energetiche regionali per il 2020: lo ha annunciato in Terza
commissione l’assessore all’Ambiente, Energia e Innovazione,
illustrando  il  Documento  di  economia  e  finanza  regionale
(Defr) e il Bilancio di previsione finanziario 2020-2022.

L’assessore ha spiegato che la cifra messa a bilancio per le
sue  competenze  dirette,  è  di  quasi  un  milione  e
quattrocentomila euro, provenienti per la maggior parte da
fondi europei e statali. L’altro milione e 100mila euro è di
competenza dell’assessorato ai Trasporti. Anche gli anni 2021
e 2022 saranno coperti più o meno dalle stesse cifre.

L’obiettivo  da  raggiungere  è  quello  di  avere  sempre  più
energia  proveniente  da  fonti  rinnovabili  eliminando  i
combustibili  fossili,  ha  chiarito  l’assessore.  Sarà  quindi
necessario un ammodernamento delle strutture e infrastrutture
energetiche attraverso non solo nuove tecnologie, ma tramite
la realizzazione di nuovi impianti fotovoltaici sulle aree
degradate e abbandonate, senza utilizzare nuovo suolo.

Si  pensa  anche  alla  costruzione  di  nuovi  invasi  nelle
montagne, per tutelare l’acqua e per produrre nuova energia
pulita.

Tra i principali scopi che la Regione si è prefissata, ha
concluso il rappresentante dell’esecutivo, ci sono poi quelli
di ridurre maggiormente i consumi e di promuovere la green
economy su tutto il territorio piemontese.

Lo  scorso  dicembre  la  Giunta  ha  approvato  il  nuovo  Piano
energetico regionale (Pear), che dovrà ora essere esaminato e
votato dal Consiglio regionale.
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Si rafforza la collaborazione
tra il Politecnico e l’Inail
Piemonte
È  stato  firmato  questa  mattina  il  protocollo  tra  il
Politecnico di Torino e la Direzione regionale Inail Piemonte
la  cui  sigla,  prevista  per  i  primi  di  marzo,  era  stata
rinviata per l’emergenza Coronavirus.

Nel frattempo, le parti hanno continuato a collaborare con
altri autorevoli partner al Progetto guidato dal Politecnico
“Imprese  aperte,  lavoratori  protetti”,  per  consentire  un
rientro  controllato  ma  pronto  sui  luoghi  di  lavoro  e  di
aggregazione sociale per la fase 2 post lockdown da COVID.

Con la firma del documento le parti non solo consolidano la
collaborazione già avviata ma sanciscono anche il loro impegno
a  realizzare  insieme  nuove  attività  per  sviluppare
ulteriormente,  in  un’ottica  innovativa,  progetti  di
prevenzione.

Il  protocollo  consiste  in  un  accordo-quadro  di  durata
triennale  e  prevede  che  Politecnico  e  Inail  Piemonte,
individuati  gli  ambiti  di  intervento,  stipulino  specifiche
convenzioni  (accordi  attuativi)  attraverso  cui  avviare
progetti  mirati  per  realizzare  buone  pratiche  e  soluzioni
tecnologiche,  scambiare  informazioni,  condividere  prodotti
informativi, avendo cura di divulgare i risultati di queste
attività attraverso conferenze, seminari e workshop diretti a
studenti, professionisti, aziende e operatori di settore.

Apposite iniziative potranno essere dedicate a migliorare la
conoscenza  dei  rischi  nello  svolgimento  delle  attività
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lavorative,  con  particolare  riguardo  alle  piccole  e  medie
imprese.

Uno dei punti più qualificanti dell’accordo quadro riguarda
infine  l’attenzione  dedicata  alla  crescita  tecnico-
professionale  del  personale  e  all’attività  formativa  e
informativa degli studenti del Politecnico, per la diffusione
tra gli allievi dell’Ateneo delle conoscenze e delle logiche
sottese  alle  tutele  lavorative  e  della  cultura  della
prevenzione,  anche  attraverso  l’elaborazione  di  tesi  di
laurea, l’organizzazione di visite e stage didattici e/o lo
svolgimento  di  esercitazioni.  All’attività  formativa
universitaria  potrà  inoltre  affiancarsi  quella  post-
universitaria  con  l’attivazione  di  corsi  di  Dottorato  di
ricerca e di Master universitari.

Il Rettore del Politecnico di Torino Guido Saracco commenta:
“In un momento nel quale la sicurezza degli ambienti di lavoro
assume dimensioni nuove e del tutto inattese, riteniamo che
solo una stretta collaborazione tra tutti i soggetti in campo,
a partire dai lavoratori e arrivando ai datori di lavoro, ai
responsabili  della  sicurezza,  ai  soggetti  cui  compete  la
prevenzione e la vigilanza e a quelli che si occupano della
ricerca, possa rendere fabbriche e uffici realmente protetti.

Grazie  all’accordo  con  Inail  Piemonte,  con  cui  la
collaborazione  è  già  attiva  da  anni  in  numerosi  settori,
potremo  garantire  un  ulteriore  supporto  alle  imprese,  in
rapporto a un mondo del lavoro che sta evolvendo velocemente
nelle  professionalità  richieste,  nei  modi  di  esprimerle  e
nelle problematiche di sicurezza sottese”.

Aggiunge  il  Direttore  regionale  Inail,  Giovanni  Asaro  “In
questi ultimi venti anni all’Inail sono stati attribuiti nuovi
compiti  che  hanno  consentito  l’evoluzione  del  ruolo
dell’Istituto  da  soggetto  erogatore  di  prestazioni
assicurative  a  soggetto  attivo  di  protezione  sociale,  per
tutelare  i  lavoratori  non  solo  dopo  il  verificarsi  di



infortuni e malattie professionali, ma anche e soprattutto a
partire  dalla  prevenzione  di  questi  ultimi.  Essenziale  in
quest’ottica  è  la  diffusione  capillare  di  una  buona
informazione e formazione, le sole che possono consentire, ora
più che mai, di lavorare in sicurezza.

Per questa ragione – prosegue Asaro – l’Istituto ha sempre
ritenuto  fondamentale  l’attivazione  di  accordi  di
collaborazione in ambito territoriale con gli Atenei, tra cui
il Politecnico di Torino, eccellenza accademica di livello
internazionale  e  polo  di  conoscenze  tecniche  di  altissimo
livello. Con la firma di questo protocollo potremo unire gli
ambiti  delle  rispettive  competenze  ed  esperienze  per
contribuire alla diffusione della cultura della prevenzione,
con iniziative e soluzioni progettuali innovative, utili sia
alle aziende che ai lavoratori, e alla disseminazione delle
tematiche relative alla sicurezza nei luoghi di lavoro, anche
attraverso la progettazione condivisa di attività formative di
livello  sia  universitario,  rivolte  agli  studenti  del
Politecnico,  che  post  universitario,  ad  esempio  attraverso
corsi di Dottorato di ricerca e di Master”.

 

 

 

 

CNA  Piemonte.  “Pullman
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privati  per  trasporto  di
studenti  e  lavoratori:
aspettiamo  autorizzazione
dalla Regione”
CNA Piemonte ha promosso una campagna stampa dal messaggio
urgente e diretto a favore del “Trasporto sicuro”, usando
pullman privati per il trasporto di studenti e lavoratori.

Un  messaggio  che  nasce  dalla  collaborazione  di  FITA  CNA
Piemonte, Fondazione Links e Vai – Quality Driven e si è già
materializzato nella piattaforma digitale Mobitaly.

“Le nostre imprese associate specializzate per attivare questo
servizio hanno bisogno di una semplice autorizzazione da parte
della  Regione  Piemonte,  senza  alcun  costo  di  risorse
pubbliche: l’attendiamo con urgenza.  Vogliamo scongiurare in
ogni modo la chiusura delle aziende e vogliamo che si torni
presto a scuola. Oltre i trasporti sicuri per lavoratori e
studenti servono tamponi rapidi con frequenza e celerità anche
a carico delle aziende. Non possiamo di nuovo bloccare tutto”,
spiegano il presidente regionale di CNA Fabrizio Actis e il
segretario regionale Filippo Provenzano.

Sono molti i punti qualificanti di un progetto che può rendere
più compatibile la mobilità con le regole per contrastare la
diffusione del Covid 19.
Attraverso il servizio on demand, le nostre imprese private
del  trasporto  persone,  infatti,  sono  pronte  da  subito  ad
affiancare il trasporto pubblico per promuovere la mobilità in
nuove tratte da domicilio a destinazione. E il servizio può
coprire tutto il territorio piemontese.

Mobitaly  consente  a  lavoratori  e  studenti  di  essere
controllati e sicuri perché ogni tratta è dedicata allo stesso
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gruppo di passeggeri e proprio il fatto che non cambi né il
trasportatore  né  gli  utenti  aumenta  la  possibilità  di
tracciamento.

I pullman messi a disposizione dalle nostre imprese sono di
tipo “gran turismo” e hanno un sistema di ricambio di aria
filtrata simile a quello installato sugli aerei.
In Italia ci sono 25 mila mezzi privati, 1.300 dei quali sono
in Piemonte, che per il 70% sono fermi per il crollo del
turismo. È un prezioso serbatoio di risorse alternativo alla
rete di trasporto pubblico e alle auto private condotte spesso
da una persona sola per veicolo con un appesantimento notevole
del traffico cittadino.

Coronavirus,  i  dieci
comandamenti da seguire
Dal Ministero della salute arrivano i dieci comandamenti da
seguire per prevenire l’infezione da coronavirus (SARS-CoV-2)

 

1 – Lavati spesso le mani

Il lavaggio e la disinfezione delle mani sono decisivi per
prevenire l’infezione. Le mani vanno lavate con acqua e sapone
per almeno 20 secondi.Se non sono disponibili acqua e sapone,
è possibile utilizzare anche un disinfettante per mani a base
di alcol al 60%. Lavarsi le mani elimina il virus

2 – Evita il contatto ravvicinato con persone che soffrono di
infezioni acute

Mantieni almeno un metro di distanza dalle altre persone, in
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particolare  quando  tossiscono  o  starnutiscono  o  hanno  la
febbre, perché il virus è contenuto nelle goccioline di saliva
e può essere trasmesso a distanza ravvicinata.

3 – Non toccarti occhi, naso e bocca con le mani

Il virus si trasmette principalmente per via respiratoria, ma
può entrare nel corpo anche attraverso gli occhi, il naso e la
bocca, quindi evita di toccarli con le mani non ben lavate. Le
mani,  infatti,  possono  venire  a  contatto  con  superfici
contaminate dal virus e trasmetterlo al tuo corpo.

4 – Copri bocca e naso se starnutisci o tossisci

Se  hai  un’infezione  respiratoria  acuta,  evita  contatti
ravvicinati con le altre persone, tossisci all’interno del
gomito o di un fazzoletto, preferibilmente monouso, indossa
una mascherina e lavati le mani. Se ti copri la bocca con le
mani potresti contaminare oggetti o persone con cui vieni a
contatto.

5 – Non prendere farmaci antivirali né antibiotici, a meno che
siano prescritti dal medico

Allo stato attuale non ci sono evidenze scientifiche che l’uso
dei  farmaci  antivirali  prevenga  l’infezione  da  nuovo
coronavirus  (SARS-CoV-2).  Gli  antibiotici  non  funzionano
contro i virus, ma solo contro i batteri. Il SARS-CoV-2 è, per
l’appunto,  un  virus  e  quindi  gli  antibiotici  non  vengono
utilizzati come mezzo di prevenzione o trattamento, a meno che
non subentrino co-infezioni batteriche

6 – Pulisci le superfici con disinfettanti a base di cloro o
alcol

I  disinfettanti  chimici  che  possono  uccidere  il  nuovo
coronavirus  (SARS-CoV-2)  sulle  superfici  includono
disinfettanti a base di candeggina / cloro, solventi, etanolo
al 75%, acido peracetico e cloroformio. Il tuo medico e il tuo



farmacista sapranno consigliarti.

7 – Usa la mascherina solo se sospetti di essere malato o
assisti persone malate

L’Organizzazione Mondiale della Sanità raccomanda di indossare
una mascherina solo se sospetti di aver contratto il nuovo
coronavirus, e presenti sintomi quali tosse o starnuti, o se
ti prendi cura di una persona con sospetta infezione da nuovo
coronavirus (viaggio recente in Cina e sintomi respiratori

8 – I prodotti MADE IN CHINA e i pacchi ricevuti dalla Cina
non sono pericolosi

L’Organizzazione Mondiale della Sanità ha dichiarato che le
persone che ricevono pacchi dalla Cina non sono a rischio di
contrarre  il  nuovo  coronavirus,  perché  non  è  in  grado  di
sopravvivere a lungo sulle superfici. A tutt’oggi non abbiamo
alcuna  evidenza  che  oggetti,  prodotti  in  Cina  o  altrove,
possano trasmettere il nuovo coronavirus (SARS-CoV-2).

9 – Contatta il numero verde 1500 se hai febbre o tosse e sei
tornato dalla Cina da meno di 14 giorni

l periodo di incubazione del nuovo coronavirus è compreso tra
1 e 14 giorni. Se sei tornato da un viaggio in Cina da meno di
14 giorni, o sei stato a contatto con persone tornate dalla
Cina  da  meno  di  14  giorni,  e  ti  viene  febbre,  tosse,
difficoltà respiratorie, dolori muscolari, stanchezza chiama
il numero verde 1500 del Ministero della Salute per avere
informazioni su cosa fare. Indossa una mascherina, se sei a
contatto  con  altre  persone,  usa  fazzoletti  usa  e  getta  e
lavati bene le mani.

10  –  Gli  animali  da  compagnia  non  diffondono  il  nuovo
coronavirus

Al momento, non ci sono prove che animali da compagnia come
cani e gatti possano essere infettati dal virus. Tuttavia, è



sempre  bene  lavarsi  le  mani  con  acqua  e  sapone  dopo  il
contatto con gli animali da compagnia.

 

Un contributo di 300.000 euro
per l’estensione fibra ottica
nelle Valli Olimpiche
La Città metropolitana di Torino concederà un contributo di
300.000 euro all’Unione Montana Comuni Olimpici Via Lattea,
per sostenere l’estensione della dorsale in fibra ottica tra
le Valli di Susa e Chisone nella tratta Fenestrelle-Oulx, a
favore degli operatori attivi sul territorio e delle utenze
pubbliche e private che fruiscono dei servizi di connettività
garantiti  dall’attuale  infrastruttura.  Il  contributo  è
previsto  da  un  decreto  della  Consigliera  delegata
allo sviluppo economico, alle attività produttive, al turismo
e alla pianificazione strategica, Sonia Cambursano, con il
quale viene approvato uno schema di accordo per la diffusione
della banda larga e la riduzione del digital divide. L’accordo
definisce lo scopo e le modalità della collaborazione tra la
Città  metropolitana,  il  Consorzio  TOP-IX-Torino  Piemonte
Internet  EXchange,  l’Unione  Montana  Comuni  Olimpici  Via
Lattea,  i  Comuni  di  Cesana
Torinese, Fenestrelle, Oulx, Pragelato, Sestriere e Usseaux.

Come  spiega  la  Consigliera  metropolitana  delegata  Sonia
Cambursano,  “il  progetto  presentato  da  TOP-IX  e  oggetto
dell’accordo prevede innanzitutto il ripristino e l’utilizzo
della rete in fibra ottica realizzata in vista delle Olimpiadi
Invernali del 2006 e abbandonata dopo l’evento olimpico. Il
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territorio  ospiterà  nuovamente  nei  prossimi  anni  eventi
sportivi di rilevanza mondiale. Senza dimenticare che, per
i  cittadini  residenti  nelle  valli,  siano  essi  operatori
turistici, famiglie, persone anziane e fragili, volontari che
operano nelle associazioni, la banda larga è uno strumento
essenziale per scongiurare l’isolamento sociale ed economico”.

Il progetto presentato dal Consorzio TOP-IX si propone di
dare  ridondanza  ai  collegamenti  oggi  separati  in  Valle
Susa (con nodi attivi su Torino da Avigliana, Bussoleno, Susa,
Oulx Bardonecchia) e in Valle Chisone (oggi limitati a Pinasca
e, entro inizio novembre, a Fenestrelle). Una volta uniti in
un anello, tali collegamenti saranno funzionanti anche nel
caso  di  interruzioni  della  fibra.  Una  volta  completato
l’anello, sarà possibile, se e dove necessario, collegare in
fibra eventuali particolari utenze prossime al percorso della
fibra  stessa.  L’anello  così  realizzato  garantirà  la
massima affidabilità e disponibilità al sistema, migliorando
in modo significativo le prestazioni della rete, in termini
di capacità di trasporto, sicurezza e garanzia di servizio.
Oltre  a  migliorare  l’affidabilità  delle  connessioni
Internet in entrambe le Valli, sarà possibile in futuro, con
una  progettazione  e  finanziamenti  ad  hoc,  ottimizzare  le
coperture radio nelle aree ancora oggi digitalmente disagiate
ad  Usseaux,  Pragelato,  Sestriere  e  Cesana.  Inoltre,  dopo
l’attivazione del nodo di Fenestrelle, si potrà realizzare un
progetto,  già  nelle  intenzioni  del  GAL  locale,  per
la digitalizzazione, con servizi diretti ai cittadini delle
frazioni di Fenestrelle, Usseaux e Roure; in particolare a
vantaggio dei cittadini anziani e più fragili, con servizi
quali la telemedicina. Il progetto potrà essere esteso alle
frazioni di Pinasca, Perosa Argentina, Pomaretto e ad altre
località vicine ai nodi.

La nuova infrastruttura darà maggiore affidabilità alla rete
della  Val  Cenischia,  realizzata  mediante  la  collaborazione
con Open Fiber e grazie alla disponibilità di un asset di Iren



Energia.  Sarà  inoltre  possibile,  attraverso  la  nuova
infrastruttura,  supportare  Open  Fiber  nell’attivazione  di
eventuali punti di contatto nazionali della rete a banda ultra
larga  in  fase  di  realizzazione  anche  in  Val  Chisone.
L’infrastruttura  potrà  essere  anche  di  supporto  per  i
futuri servizi di connettività che saranno erogati durante
i Giochi Mondiali Universitari invernali del 2025.

Grazie  alla  soluzione  ad  anello  proposta,  i  disservizi,
per taglio fibra o manutenzioni ordinarie e straordinarie, si
ridurranno notevolmente e i circuiti saranno repentinamente
riattivati  mediante  la  riconvergenza  automatica  e
l’instradamento dei pacchetti su percorsi alternativi lungo
l’anello in fibra ottica. L’infrastruttura ad anello garantirà
anche una protezione nella gestione ed erogazione dei servizi
telematici lungo l’autostrada A32 e in direzione del traforo
del Frejus. In futuro si potrà migliorare l’affidabilità della
rete in direzione Bardonecchia (tratta fuori dall’anello in
fibra ottica previsto nel progetto), mediante l’acquisizione
di una coppia di fibre ottiche nella tratta indicata, nella
disponibilità di un operatore del Consorzio TOP-IX.


